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CODACCI-PIS A N E L L I , sottosegretario 
di Stato per il tesoro. La benevolenza, con 
cui da più par t i si volle accennare al mo-

d e s t o contr ibuto di lavoro clie ebbi la for-
t u n a di por ta re alla redazione di questo 
disegno di legge, non mi avrebbe certo in-
dot to a parlare. 

Ad inter loquire in questo profìcuo dibat-
t i to mi ha invece deciso qualche vivace cen-
sura mossa alla redazione degli articoli dei 
t re proget t i in esame. 

Di f ron te a tal i censure io sento e adem-
pio il dovere di assumere piena ed in tera 
quella pa r t e di responsabil i tà che in ri-
guardo alla redazione mi spet ta , per aver 
io avuto l ' immer i ta to onore di presiedere 
la Commissione cui fu aff idata la cura di 
redigere i p rovvediment i che il Governo 
avea deciso di proporre. 

Tu t to ciò che nella redazione del disegno 
di legge vi è di pondera to , di preciso e di 
ben definito è dovuto agli uomini egregi che 
con me in questi ul t imi due mesi lavora-
rono con grande assiduità, all ' i l lustre amico 
Filomusi-Guelfi, all 'onorevole Gianturco, al 
professore Simoncelli, al commendatore Ma-
galdi, al commendatore Reyna , al commen-
datore Fucini , al commendatore Dallari, ai 
commendator i Padova e Verardo, al cava-
liere Boitani ed agli al tr i valorosissimi teo-
rici e pra t ic i che collaborarono a questa 
non lieve fat ica. 

Invece t u t t o quello che di mende per non 
sufficiente elaborazione vi può essere è do-
vu to alla ressa che con vera prepotenza 
qualche volta sono s ta to costret to a fa re a 
questi signori affinchè si presentasse in tem-
po utile alla Camera, una tela di questo dise-
gno di legge che, senza pre tendere di essere 
per fe t ta , t u t t a v i a costituisse una solida 
t r a m a per una ulteriore elaborazione. 

A conseguire con ogni mezzo questa mag-
giore sollecitudine, io mi sentivo spinto ed 
autorizzato anche dall 'essersi già stabil i to 
di proporre per l 'esame di ^queste leggi il 
procedimento delle t re le t ture . Tale propo-
sta , nel primo momento, det te luogo ad 
aspre censure, r i tenendosi da alcuno che la 
pr ima le t tu ra si sarebbe r ido t t a ad una di-
scussione generica e vaga, nella quale pochi 
oratori, ai quali g r a tu i t amen te si supponeva 
fosse mancato il t empo di leggere i t re di-
segni di legge, avrebbero f a t t o delle osser-
vazioni vaghe ed inconcludent i . 

Ma oramai t u t t i devono riconoscere che a 
s i f fat ta critica non poteva darsi r isposta mi-
gliore di quella cost i tui ta dal modo in cui si è 
svolta questa discussione. L 'ampio d iba t t i to 

è s ta to ad un tempo così alto e così concreto 
che ciascuno di voi, onorevoli colleghi, può 
giudicare se l 'ulteriore lavoro che la Com-
missione ed il Governo dovranno compiere 
sarebbe s ta to meglio p repara to da una di-
scussione degli Uffici nella via consueta^ 
per la quale spesso il mezzo più sicuro per 
essere eletto commissario è quello di pro-
mettere ai colleghi di non parlare sul di-
segno di legge di cui si aspira ad occuparsi. 
(Si ride). 

In questo accenno agli ulteriori perfe-
zionamenti che, tenendo conto della discus-
sione avvenuta in questa Camera, la Com-
missione e il Governo pot ranno compiere è 
inclusa l 'affermazione che nè la Commis-
sione incaricata di redigere, sulle linee t rac-
ciate dal Governo, questo disegno di legge, 
nè il Governo medesimo hanno menoma-
mente la pretesa di aver presentato una 
opera per fe t ta e finita che debba arr ivare 
alla meta così come fu fo rmula ta . 

Tu t tav ia il modo in cui questo lavoro 
f u compiuto e il r i annodamento suo al la-
voro anteriore, potranno, anche per qual-
che altro disegno di legge, servire d'esem-
pio in t u t t i e due i lati carat ter is t ici che 
il f a t t o di oggi presenta. 

Mentre di solito, dai critici fret tolosi e 
spesso inconsci delle nostre isti tuzioni pa r -
lamentar i , si r improvera ai Governi di ve-
nire qui con disegni di legge elaborati nella 
solitudine del gabinet to di un ministro, di 
uno studioso o di un tecnico incaricato di 
prepararli , oggi qui si viene dopo u n a 
lunga preparazione, la quale ha avu to 
pr ima la sua eleborazione scientifica nel 
campo della dot t r ina e poi è passa ta per 
parecchi filtri di discussione. I l pr imo sche-
ma fu prepara to dalla Commissione dei pra-
tici nominata dall 'onorevole Fort is , il quale 
per il primo mise concretamente il proble-
ma di questo r iordinamento. Lo schema 
stesso fu r ielaborato dalla Commissione 
reale, nella quale l 'onorevole Baccelli non 
pago di avere l 'avviso e le proposte dei 
pratici del Credito fondiario, rappresen-
t a t i dai diret tor i degli ist i tuti , volle vi 
concorressero t u t t e quante le forme di 
pensiero che avessero potu to t rovars i a 
con ta t to coi problemi da risolvere. E con 
10 stesso criterio fu composta, r iducen-
done il numero, la Commissione incari-
cata dal Gabinet to a t tua le di red igere 
11 testo su cui discutiamo. Nell 'opera del 
Ministero a t tua le si rileva l 'a l t ro aspet to , 
dal quale il modo in cui si svolge questo 
lavoro legislativo appare confor tante e de-


